
ANNO 1. Torino , k aĵ osto Ì899. N. 6: <1 
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ALPI  MARITTIME . 

Cima di Lourousa m. 2816 — Terme di Valdier i 
Rocca di Valmiana m. 2990. 

Gite facoltative: monte Argenterà m. 3300 — Monte Matto m. 3087 

I T I X lì: I l A R I O. 
13 agosto. - Torino Porta Nuova partenza oi'C 5/10 - Cuneo ai'riv o ore 8,2 -

Colazione in treno - Fermala per  visita a Cuneo ore una - Partenza col Tram 
(Piazza VitloiM O Emanuele II ) per  Borico San Dalmazzo oic 0,^0 - Pi'oseguimento 
in vettura per  la valle del Gesso a Valdieri e ad Entraqnc m. 1)02 ore 11,'U) - Pnmzo 
ore 12 • Partenza a piedi ore iA per  la valle delle Hovine - Gias Sue - Lago e ca-
scala delle Rovine m. 15(]0 ore '\{ì,\b - Fermata minuti /HI  - Lago di Hrocan metri 
2015 ore 18 - Gias del Monigliet - Rifugio Genova (costruito dalla Sezione di Ge-
nova del C. A. I.) m. 1070 ore i8,30 - Cena - Pernottamento - Ore di marcia cHct-
liva 5. 

\4 agosto. - Sveglia ore 4 - Colazione - Partenza dal Rifugio ore 5 - Salita 
per  mulattieia al colle Cliiapous m. 2520, arriv o ore 7 - Fermata m. 15 - Ascen-
sione della cima di Lourousa m. 2810 ore 8,f)0 - Fci'mata m. 80 - Colle Chiapous 
ritorn o ore 10 - Per  seconda colazione ore 1,oO - Discesa per  vai di Lourousa -
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Terme di Valdieri m. LUO ore 15 - Pranzo ore 10 - Pernoltamenlo alle Terme -
Ore di marcia elettiva 7. 

lo agosto. - Sveglia ore '̂  - Colazione - Partenza dalle Terme ore A - Regia 
casa di caccia e cascata del Valasco m. 4708 ore 5 - Gias m. 2480 ore 7 - Vetta 
Ròcca di Valniiana m. 2000 ore 9 - Fermata ore una - Colazione - Discesa in vai 
di Meris - Lago superiore della Sella m. 2.128 ore 11,15 - Lago sottano della Sella 
m. 1851 ore 12,15 - Regia casa del Giot - Fermata m. 20 - S. Anna di Valdieri 
m. !)18 - ore 15 - Proseguimento in vettura per Valdieri e Boigo S. Dalmazzo ar-
rivo ore 17,.i0 - Per cena ore \,oO - Partenza colla Tramvia ore 19,14 - Cuneo par-
tenza ore 19,i0 - Torino arrivo ore 22,.10 - Ora di marcia elTettiva 9. 

Spesa - Fen-ovia andata e ritorno Torino-Cuneo L. 0,00. 
» - Da versarsi a mani dei Direttori L. 25. 

1" Lo iscrizioni si cliiuùono irrovocnlnlinonlo la sera di vonordi 11 a.trosin; o si ricevono alla sodo 
(ìaWUnfOìir fC<:rf/r.^innis(i (via Maria Vitloi'ia, n" li) , p, 1") dallo oro 20.;jO allo 22.HO di ciascun 
ĵ 'iorno esclusi i lesti vi. 

2" La gita ha luogo audio in caso di cattivo tcni])o. 
':Ì°  Siccome si percorrono sejni)rc lo l'cgie strade mulattiere di caccia, la gita licsco comoda o poco 

faticosa. 
4" K iiocossai-io avere le scari)e cìiiudate. un vestito di lana compatta (esclusi i so])rabiti). ed un 

semplici' l»nstono ferrato. 
5" Nella sposa di L. 2.") è conijiroso : La tramvia da Cuneo al lìorgo e ritorno, la vettura dal 

Borgo ad Liitraijuo e d;i S. Amia al T.orgo. il vitto od il pi'rnottamcnto durante i tre giorni, il ser-
vizio di mulo e di poiMatori o \v jiiocolc s]>eso inerenti alla gita. 

Dirt'Hurl 
MoxniNi FKI.ICK Ammlnhlratorc 
FKIVM;I;I; O ATTIM O kmmv/.VMW ( Ì ICSKI' I 'K . 

CrQn.a.ca., alpina dilllcil e ascensione, tutto insomma fece sì clic 
numerosi rispondessero gli ali)iuisti all'appelh) 
dcsirr. E. j)or la gita al Sóguret. liumorosa la 

5 ^ G I T A S O C I A L E iiartonza, carattei'istico quell'ampio e comodo va-
.,., , ,. ,^,-,,, gene di 8'̂  classe, gremito da oltre 40 individui, 

la cui tenuta, ad onta della presenza di duo ar-
MOnte SégUret (in. 2909) ^̂ ìto e gentili signore, aveva assunto, per siug-

. . . -̂  _ . . gire al caldo che spi'igionavano le pareti del va-
Y d i i c u e i l a UOlt t K i p a l l a (̂̂ inĵ  ^^-.^^^  ̂ esposto tutto il giorno ai raggi cocenti 

del sole, un aspetto più adamitico che alpini-
l i caldo, cli(> ili ([uoi gioi'iii aveva proso dello stico ; lieto e gaio tutto il viaggio sino a Sai-

proporzioni allarmanti, la valentìa dei tre dirot- bertrand. 
tori della gita, lo splondoi'o iiiti i abbastanza pi'o- 1 j)ronostici sul tempo che si sarebbe avuto il 
clamato della vallo in oiuci si recava, e quei L'DOU domani s'intrecciavano ai motti jii ù arguti; le 
inetri d'altitudine che si pronosticavano di non omeriche e grasse risate tenevano dietro al si-
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lonzi0 Ropolcralc, in mozzo a cui i piìi noti fred-
duristi dell' Unione davano la stura alle salaci 
storielle, parto non ultima né meno interessante 
del loro equipaggiamento di montagna; le grida 
d'ammirazione per lo spettacolo incantevole della 
vallata, specie nel tratto che sovrasta al bacino 
di Susa, illuminata da uno splendido plenilunio, 
si confondevano collo imprecazioni dei più contro 
lo numeroso gallerie che di tanto spettacolo de-
fraudavano la vista. 

Dalle 23,25 (del 22 luglio) all'1,36 (del 23) 
durò simile pandemonio ; finalmente si giunse a 
Salbertrand accolti da una coppia di R,K. cara-
binieri, che avrebbero voluto collo sguardo pe-
netrare nell'imo dei nostri visceri, per accer-
tarsi che non vi si celasse un qualche apparec-
chio fotografico. 

Era pure a ricevere i gitanti alla stazione di 
Salbertrand, tutto avvolto in un ampio mantello 
« \in uom dal fiero aspetto, > che aveva una 
strana rassomiglianza di Krnani di verdiana me-
moria: j)assati i jirimi istaiiti di sgomento, si ri-
con()b])o sotto fiuelle melodrammatiche spoglie il 
socio noliilc Chiroli, che ci aveva preceduti a 
Salbcrtand por... ivi attenderci. 

Sono le due : uno dei direttori dà fiato ail una 
tartarea tromba, e, dopo pochi minuti, un'ombra 
nera lunghissima di disognava nello sinuosità 
della montagna : ò la comitiva che incomincia a 
salire silenziosa i>er un assai erto ed angusto 
sentiero, che in breve ci porta a considerevole 
altezza, di dove l'occhio, favorito dai raggi lu-
nari, spazia ben presto su ([uasi tutta l'a mena 
vallata, chiusa da un immenso bastiono — il Ciia-
berton — e sul cui fondo scorro rumorosa ed 
argentea la Dora Kiparia. 

L'aria è fresca ed il passo gravo e misui-ato; 
alle 2,55, punto afiaticati, arriviamo ai Casali La 
Frénóo: .si fa un alt di lU minuti, impiegati a 
dissetarci ad una fonte freschissima, e si ri[»iglia 
il cammino. 

Si passa oltre lo (Iraugic Lacon, ed allo 4 ^'j 
siamo allo Orangio Hubert, m. 1852; altro alt 
di 10 minuti ; quivi lo spettacolo si (a [»iù im-
ponente ; si disegnano all'orizzonto i primi al-
l)ori, al cui chiarore e sotto la vòlta limpidissima 
del cielo incominciano a spiccare lo vette dello 
alto montagne, cho fra non molto vedremo indo-
rarsi ai primi raggi del sole. 

Taluno, rigido osservatore del programma della 
gita, vorrebbe cho (luivi si facesse colazione ; 
l'appetito non c'è ancora, il sito non è il più 

adatto, l'atmosfera è assai fresca, non importa : 
il programma dice : — colazione alle Grangie 
Hubert — e ad ogni costo si deve far colazione. 

Fortunatamente prevale l'assennato parei'o degli 
abili direttori, e la comitiva si rimette in cam-
mino, rimontando il corso rumoroso o violento 
del Rio Socco. 

All e 5 precise siamo su di un abbastanza vasto 
pianoro, del quale pigliamo possesso e che adat-
tiamo a servirci da desco; l'acquavi scorre lim-
pida ed abbondante, e l'aria pungente ci stuz-
zica l'ajipetito; la colazione è fatta e si imjìie-
gano altri 20 minuti a contemplare il magico 
spettacolo che ivi ci offre la natura, cil a scru-
tare gli erti pendii smaltati di una lussureggiante 
e vaga flora alj)ina. 

All e 5 Va ^̂ '̂  robusto suono di tromba ci foglio 
alle nostre contemplazioni e ci raccoulii ;̂ alle 5.50 
ripigliamo la marcia, più leggiere le si);dle e i)iù 
gravi gli stnmnchi. 

Il sole è ormai sorto, ma dai suoi raggi ci 
proteggo un'altissima parete i-occiosa : la marcia 
procede abbastanza spedita mi ordinata : attra-
versiamo un macereto alle falde del" A^allonet e, 
rimontando un lungo e ripido ])endio erboso, 
arriviamo alle 7.45 sulla sjdcMidida rotabile ini-
Utare, cho, stHupre sulla cresta della montagna, 
corro dal forte di Kxilles alla .lalfci-au ad una 
altezza che varia dai 2500 ai 2800 metri. 

»^>uesta strada è per molti una vera mainia, 
mentre ci permetto di camminare tutti uniti o 
assai più rapidamente. All e 0 precise, som prò 
seguendo hi strada militane e su[)erando duo o 
tre canaloni di neve che rattraversavano, gua-
dagniamo la Colletta Argentiera, salendo su di 
un ripiano nevoso. 

(fluivi soffia un vento impetuoso e freddissimo, 
foriero di non lontana pioggia, ma ci sotlormiamo 
brevi istanti ad ammirare uno splendido pano-
rama sulle montagiu! della Savoia ; intanto (.'hi 
si decide a tentare l'ascensione della vetta, da 
cui ci se[)ara ormai appena un centinaio di meti'i, 
chi invece, sconsigliatone dalla brezza rigida cho 
s[)ira, preferisce discendere a riposarsi ni rico-
vero A'in Vei't. 

La comitiva così si sdoppia, o jìtu' oiipostc vie 
raggiungiamo tutti la nostra mòta. Allo U.45 toc-
chiamo in una quindicina di persone la prima 
vetta del Séguret, quella che si trova in dire-
zione di Sallìortrand, ihqx) aver attraversato un 
erto campo di minutissimo detrito ; quivi alcuni 
si f'crniano, ritenendola, come è forse in realtà, 
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il punto più alto del Sógurct ; ma l'ometto è un 
po' più discosto su di un'altra ])unta, che si 
trova in direziono di Oulx, ed a (piella si avvia 
il resto della coniitiva soiruondo un breve tratto 
di cresta; allo 10 la mèta è rairp;iunta. 

Ci sdraiammo tutti accoccolati a ridosso dol-
rometto, cercando di ripararci, come meglio ci 
riesciva. dal freddo elio è veramente intonso. 

Quivi ci trovammo circondati d'ogiìi parto da 
un panorama che ò tutto quanto si può deside-
rare ; la valle della Dora lìiparia si domina in 
tutta la sua estensione, e rocchio può correre 
lihernniento su queirimmonsa selva di vette ec-
celso, dal Kocciamelono alla l\'oncia da una jiarto 
od al Oivrari dall'altra, dal Kocciavrè all'Orsiora 
e di qui airAssiotta. ali" Alhorgian. alla Ixognosa 
di Sestrières ed alla Roche Brune, dal Chaberton 
ai colossi della Savoia, dalla ]ìunta Ferrant alla 
Rognosa d'Etiacho. nlla sjilcndida Pierre ^Menue 
ed alla Bernauda. 

Ma le nubi, cariche d'acqua, si avanzavano 
precipitosamente verso di noi. e ci ol)l)ligarono 
a sloggiare, cosa elio facemmo abbastanza volen-
tieri, desiderosi d* infondere un i)o' di calore nello 
nostre menibra intirizzite; dal freddo, non senza 
però aver prima lasciato nello fe îsure doirometto 
un apposito cartoncino dell' U. E. T. a ricordo 
della nostra gita lassù. 

Sono lo. 10.25; la discesa si fa per il versante 
sud-ovest percorrendo a passo acceliM'ato un iii -
terminabilo macereto : (juolli invece elio erano 
rimasti sull'altra jmnta s(;elsero por la discosa 
i l versante ovest volgendo il passo verso il ri-
covero Vin Vert. dove raggiunsero il grosso della 
comitiva, che ivi li jjvcva j)roceduti scendendo 
direttajnentx! dalla Colletta Argentiera. 

Noi invece continuiamo a discendere [ter i>iaiii 
erbosi tutti ricoperti di edelweiss e una cinquan-
tina di metri sotto il lifugio Vin Veri li uniamo 
ai primi discesi dal rifugio stesso. 

Si cammina frettolosi perchè la i>io,!':gia inco-
mincia a venir giù forte ed insistimtt'. s'i>i11a il 
vallone della Beaune ed attraverso un foltissimi» 
bosco ci avviamo verso Oulx. dove arriviamo in 
vario riprese, tutti inolli dall'acqua piovutaci 
addosso, i primi verso le 14, gli ultimi alle 15,45. 

All o 17,30 si consuma un discreto [iranzo al-
l'albergo della Corona Grossa, e si perviene 
tranquillamente alle IVutta senza che nessuno 
abbia osato attentare alla nosti-a digestione con 
(qualsiasi discorso. 

All e ore 20.30 si risali nello stesso vagone di 

3'̂  classe, che ci aveva trasportati la sera in-
nanzi, e dopo tre oro interminabili, in mezzo ad 
un baccano che nulla aveva da invidiare a'quello 
fatto la sora prima, si an-ivò ilnalmcntc a, To-
rino. 

Nessun inconveniente si ebbe a lamentare e 
tutto procedette col massimo ordine e colla ge-
nerale soddisfazione; mei'ito esclusivo dei tre Di-
rettori rag. A. Falco, signori P. Ardito e F. Filipjìi , 
che nulla trascurarono, incontrando disagi e noie, 
a che la gita sortisse il nìiglioro esito ; al rin-
graziamento che ad essi rivolgo da questo co-
lonne creilo si associcranno tutti coloro che, 
comò me. riporteranno dalla splendida gita un 
imperituro ricordo. 

Ed a (luesto punto il con\pito del resocontista 
sareblìo esaurito ; senonchè. se quello di sten-
dere la relaziono di una gita è compito assai 
gravo.so, specie per chi a ciò si accinge qualche 
tempo dopo dacché la gita è clVettuata e quando 
mal vi soccorre la momoi'ia. tanto cho dello me-
raviglie vedute e delle soddisfazioni jìrovato non 
vi riesce di dare ai vostri benigni lettori cho 
una ben pallida idea, tuttavia debbo confessare 
che a tale compito io mi sono sobl)arcato volen-
tieri, perchè mi si è con ciò olTerta l'occasiono 
di dire dell" Viiionc Escursionisti, Torinesi, della 
(piale non ò questa la prima volta che fui sod-
disfattissimo ospito, tutto il bene cho no penso. 

E invero degna del maggior encomio codesta 
associazir)ne di ])ersone alTi'atellato da un unico 
ideale, l'alpinismo, il principe degli esercizi fi-
sici, e nel <'ui seno, lungi dal perdersi in isto-
ril i questi(ini. nnn si fa che del sano alpinismo. 

Di |)iii r l.\ E. T. Ila il inei'ito, cho non è 
di tutti, di aver fatto di (paesto sporl  ̂ ohe un 
tempo era privilegio ili pochi, uno sport emi-
nentemente democratico : jìorseveri VE. lì. nel 
sani") apostolato di dilTondero e cenuMitare nelh; 
masse l'amori! per «piosto sport ed un giorno 
potrà chiamarsi benemerita ileU'umanità. 

Oui'.sTK LKVI . 

Gilè inliviiloaii G'JHÌO ule ilai soci. 

Plerra Menue (m. 3505). 

All a mezzanolie dal 22 al 23 luglio partii in 
compagnia del collega Ardrizzoia (liusoppo da 
Bardouccclua diretti alla i'iorrc iSiloniie. 
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I l tompo era si)londido o ci faceva sperare in 
una bollissi ma giornata. 

All o 1,40 oravamo alle grangio du Pian, ove 
restammo sino allo 3,10. Rimossici in cammino 
])or un rajìidissimo pendio erhoso, giungemmo 
nllo oi-o 0 ad un collctto a destra della Pelouse. 
l\i|)igliammo la marcia alle 0,.->0, e con faticosa 
salita pel versante francese, girando i numei'osi 
spuntoni clic in (pud sito non difettano, ci por-
tanìmo su \H\V i detriti a 40 metri dalla vetta, 
sotto la crosta ovest. All e 9,40, iier ci*esta, ei-a-
vamo alla vetta. Il cielo frattanto si era i-annu-
volato, od allo 10 incominciò a i»iovore, cosicché 
fuiinno obbligati, bencliò di contraggenio, a scon-
d{!re di corsa por non essere sorpresi dalla nebbia 
in iiosizioni jioricolosissime. 

La pioggia fina, insistento e noiosa ci accom-
pagnò sino a Bardonecclii.a, ove giungemmo alle 
oro 15.15 senza jjoter fare il minimo alt durante 
il tragitto. 

24 luglio 1S99. GAUF.LLI P)ATn• OLÔ rF.o. 

Monte Orsìer a (m. 2878), Rocca Nera (m. 2852). 

Kbbi occasione di fiire rasconsione di (pioste 
2 vctt(̂  in compagnia dei signori Chiaverò (di-
rettore della comitiva) Jiraun. Deslex: jiniior. 
LcuKinger, Sclnvander. Lubatto. Mondini. e di 
una simpaticissima (punito abile alpinista, la si-
gnorina (liovannina Mattalia di lUi^solcuio. 

Partiti da lìussoleno alle 0,85 della domenica 
HO luglio, per le borgate (liordani, Menusio e 
^Madonna didla Salette uiungemmo alla Bergerio 
deirOrsiera (in. 1981) alle ore 0,05, ed al colle 
dell'I)rsiera (m. 2595) alle 8,55. l)o[)o un breve 
ali si prosegui pel canalone ovest, raggiungendo 
alle oro 10,25 Tintaglio che unisce le due punto 
UOIHI \ 2 S 7 S) (» sud (2805). Salimmo [U'ima la 
])unta nord, facendo una prudente ginnastica su 
rpudle ripide balze di roi-cia serpnitina, che si 
elevano (puisi a picco per una cini[uantina di metri 
suH'intaglio. l'oscia. ridiscesi a (pu^sto punto, ci 
arrampicammo senza ditru'oltà sulla [lunta sud. 
meno malagevole. 

All e 18,1)0 iliscesa pel canalone est fino a rag-
giungere le sponde del pittoresco lago C'iardouet 
(in. 2500), di dove risalimmo al colletto della 
Uavia ed alla Punta Placca Nera. 

Dal colletto della Gavia per la valletta Lunga 
scendemmo allo alpi del Palnierotto e della Bai-
motta, continuando p(!r la capiudla Corvetto e 
liorgata Giordani a Bussoleuo, ove fummo di ri-
torno alle ore 20.15, in tempo a gustai- una suc-

cosa Genetta accuratamente allestita all'.4/ò('r_r/o 
dell' Angelo. Furono in complesso P2 oro di mar-
cia effettiva. 

Tem])o sjdendido fino alle ore 7 : dopo, di-
screto; nebbioso sulle 2 cimo deirOi^iera e sulla 
Rocca Nera. Panorama limitato. Pioggia ad in-
tervalli nel tratto fi'a il Balmerotto e la borgata 
(iiordani. 

Pinnovo di (pii i miei elogi alla gentile com-
pagna di escursione, signorina ^Fattalia, per la 
sun resistenza alle fatiche e ai disngi della marcin, 
sopi»ortati (;on un costante l)Uon umore veramente 
ammiralìile ed invidiabile. Hd^tj. A. FALCO. 

Chalanch e Ronde (m. 3041). 

Questa interessante punto, che si trova sulla 
linea di confiiu! a sud (U'I ('oliti di Doscrtes, 
m. 2510, sonno. \\n ([ui alTatto trascurala dagli 
alpinisti, a giudicare almeno dal fatto che tanto 
nella Hirista- nirnsilc. (pianto nel Bollettino del 
C. A.. 1., non vi o di essa il menomo cenno, e 
benché la Gniida Martelli e Vac(jarone ne ])arli, 
tutto 'ptirta a credere si tratti di una punta 
vergine. 

La Guida suddetta, infatti, parla del Roclior 
des Grands Bocs (8041 m,), che per l'altezza 
corrisiiondendìbe alla Chalanche lùmde, e (hdla 
ChalanclK̂  Ronde o Rocca del Lago (2088 m.). 
ma in modo allatto confuso, si da far ragione-
volmente suppori'c ohe nessuno ne abbia mai fatto 
rascensione. 

Queste indicazioni poi non corrisponderebbero 
colla tavoletta 1 : 50000 (Cesana Torinese) del-
l'l . G. M. 1., che certo con maggior esattezza, 
chiama Rocca d(d Lago la punta che s'attacca 
alla Clotesse, m. 2874. e forma il Colle di l)e-
sortes. in. 2510, segna un ben inarcato spun-
tone senza nomo, colla (piota 28.58 m., e final-
mente chiama Chalanche Ronde, ni. 8041, la 
punta situata ad ovest della Ivocca del Lago, 
m. 2(>5.8, e riunita ai Rochers Charniers, m. 8051. 

C'omuni|Ue, Chalanche Ivonde o Roclier des 
Grands Bocs, si trattava di percorrerne la crosta 
est, molto accidentata ma olti-emodo interessante, 
e forse, dico forse, maggiormente accessibile che 
non i lìanchi diruiìati. Il 29 luglio '99, alle 18,10, 
partimmo (.la Torino diretti ad Oulx, in cinque 
soci dell'U. E., i signori ing. Guido Cornaglia, 
Luigi Galleani, Mario Gabinio, il signor i'uglieso 
Alessandro , che ci accompagnò soltanto fino al 
Colle di Desortes, ed il sottoscritto. 

Lasciammo Oulx alle 11,20 del 29, e seguendo 
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la bella 0 comoda strada clic attravori â s|»loii-

didc i)iiioto. alle 12.15 uimiu'eiiìiiio a Piei'fonie-

noiit. Ili . 144."). ed alle rj.T).") a Vazons. ni. UillH. 

ove ci reniianiino lino alle 2,-4(). iier non giun-

gere al colle ])riiii a di irionio. 

11 tcnipo. sin dalla nostra partenza da Torino, 

ci lasciava poco a sperare, l 'na densa e liassa 

calii^ine nascondeva ogni cosa, o più tanli. Ire-

(pionii lampeggi e (pialche lirontolio di tuono ci 

facevano teniei'e un jioco gradito acquazzone, o. 

peggio, mia pofida giornata: ma (piandolasciammo 

Vazons. la luna cominciò ad apparire dietro un 

velo di iicMiic . clic andavano man mano diradan-

dosi, fino a che l'astro mostrossi lirillante in un 

limpido cielo otVuscato soltanto in lontananza ila 

dense neldiìe. 

All e 4.-1.") giungemmo ad una fresca fontana e 

ci formammo mezz'ora per mm sjinntino. poi. 

snguondo il tortuoso sentiero <die corre attraverso 

Tampia colata di detriti, che sc(Midc dal Colle di 

I)(!sertes. ni. '_'."> Ki. giungemmo a questo alle (!.HO. 

Ci fcrm.'immo uiTora per un nuovo spuntino, e 

))er aminii'are il indli^^sinio panorama, e-l alle s. 

doju> aver piegato a sinistra, seguendo un mar-

cato scMitiero sul veisante france>e. gimigeniiiio 

ad un cidletto dietro la Torre» d(d iiUgo. in. 'JT.")!) 

circa, proprio al pi(M|i« dcdla dillìcil e cresta est 

(lolla Clialanche h'ondc. 

<'om"è naturale, in una nuova ascensione die 

anctu'a non venne lieii studiata, i |mrei*i si tro-

varono un pò" discordi sulla via da percorrere. 

ma prevalsi» rojtinione di tentare la cresta, e per 

essa ci inerpicammo. l/alVarc era s(»iio. La roc-

cia, generalmentf» buona . si alzava ipia>i verti-

cale, colla stratilicazioiie all'ingiù. con scarsi ap-

pigli iMVolti nello stesso si»nso. e perciò (dtreinodo 

dillìcil i da raggiungere e da alTerrare sia colla 

mano che col piede. 

.Aiutavamo il primo colle piccozzt» fin dove ci 

era possiliile. piti colla corda s(»guivamo noi. o. 

do]M» un primo e dillicij c pa-^so verticale (M1 mre-

sile cresta clic attraversammo su cornice, ci tro-

vammo di fronte ad un ditìicilissiino >.ailo di 

roccia che non >i sarehlic potuto suiierare se» non 

con gravi stenti e pericoli. Sgraziatamente \nn' 

la riuscita didliinpresa. a questo luiiit o prevalsî  

ropinione (ii attraver>are una iiiclinatissima cen-

gia co>par>a di minuto tr i tume, tentando di af-

ferrar la cresta in qualche altro i)uiito. eil avan-

zammo perciò su di essa dalla jiart'te sud. ma 

con iiilinit e cautei(\ poichi' il passaggio era pe-

ric(dosissimo. ed il minimo mo\inieiit(» falso di 

uno di noi poteva trascinarci tutti noirabisso che 

s'aiiriva spaventoso ai nostri jiiedi. Do])0 circa 

un'ora di ([iiell a pericolosa manovra per percor-

rere pochi metri, ci trovammo la via sbarrata in 

ogni senso da inaccessiliili salti di roccia, e fu 

giuocoforza fermarci ad uno s])unt(mc. Erano al-

lora 1(> 10,1."). e due ore ei-ano stato spose iiel-

rinnalzarci di una sessantina di metri 1 

Alh» 11,1.") ci disponemmo al latorno, dal mo-

mento che l'ora ora tarda per ritentare la cresta. 

0 con (pialche maggior celerità, ora che la via 

era stata tracciata, riattravorsammo la cengia, 

vero 111(1 IIraìs jìns di (piella giornata, superammo 

a cavalcioni la stretta <; lunga crestina di roccia, 

e con tutta la prudenza richiesta dalla situa-

zioiK». e servendoci della corda accavallata a (pial-

che spuntone, discendemmo i due salti di l'occia, 

e alle IH.20 ci ritrovammo sul colhMto della 

l^occa d(d Lago, stizziti sì (li aver fatto fiasco, 

ma intimamente soddisfatti della ardita esjiloi-a-

zione. 11 ritorno al Colle di Dosertes allo IH,14. 

e (piindi ad Oul.x alh» IS.HO dopo iimnerosc for-

mate, posto che nulla ci ui'geva por affrettarci, 

venne latto sotto mio splendido sol(« che ci aveva 

accompagnati tutto il giorno. 

A.NOKI.O PKI . 'OTTI. 

All e Certose di monte Benedetto e di Banda 
(Val di Susa) - - (22 luglio) 
Kurin'sionr arfistica ilei fiori 

cai', lìiff. Jìiccanlo /irai/da ed Kilnanlo lìarvaia. 

Dopo aver visitata, non lungi dal ponto dcdla 
(ììdcitìirnt-. la bella costruzione medioovale, che. 
posta snU'antica stra(la di Francia. port;i il l(\g-
geiidario nome di casa d'Orlando, passando per 
Villarfoc(diiardo. in due ore di salita ginn^ommo 
alla C rtosa di monte l»enedetto. posla a in. 12(lt) 
circa >\\\ livello (1(4 maro. 

Dell'antica .\bbazia. clû  oi-a formata da un 
grosso ci)rpo di fabltricati. rimangono tuttora la 
chiesa, grandioso e intertssantissinio monumento 
(1(4 seciilii . \ i i . e pa recch ie rov i ne. 

.Mia Ceriusa ri>iedono. nella stazione estiva, 

le fainigli(^ Ivuiniaiio e l»ossctto-Cas(4. la (aii larga 

0 cordiale ospitalità ("' ben nota a tutti gli alpinisti. 

Scendendo, per altra strada, da monte lUmo-

d(4to. vi>itamino (pi.'into rimane della Certosa di 

l)anda. meno antica e di più mod(»ste prtqior-

zioiii . ma pure assai notevole. 

L"al|»e di munto Denoihdto è situata in magni-

liea posizion» :̂ e può formare il punto di par-

tenza di molte belh» ascensioni. 

file:///bbazia
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I nostri consoci dovrebbero fai'nc mota di qual-
che gita; che, dato il contenìpcrarsi dcirelenicnto 
artistico e dell'alpinismo, non potrebbe a meno 
di riuscire gradita ed interessante. 

Punta Lunella (m. 2772). — 16 luglio 1809. 
— Ascensione del socio Alfredo Levi, in com-
pagnia d(M signori avv. Oreste Levi e ing. Al-
fredo r>anti. Tempo bello fino allo oro 8. Dopo 
coperto. 

Torr e d'Ovarda (m. :J07r)). — 10 luglio 1800. 
— Ascensiono dei HOC] (1. Ardri/.zoia. Noolli A-
gide. l>, (Sandli. Partenza da Viù allo oro 21,oO 
(lei gioiMio IT). Arrivo ad IJssoglio allo oro l dol 
giiu'iio 1(). Da l'ssogiio in oro cinque o mozza 
di marcia raggiunsei'O la vetta Centralo. Xobliia 
e pioggia al ritorno. 

Monte Castelletto ón. UVA). — 23 luglio 1809. 
— Escursione del socio A<li'iauo Ficsco-Lavagnino 
coir itinerario soguento : lìai-gc-l'ianotta-rra del 
Mill-Castollo .li 15agU(tlo-Verdetta-Monto Castel-
lotto. 

Monte Curto (m. i;J2:)). - KJ luglio 1800._ 
— Kscursioiio lUd socio Adriano Fiesco-l.ava-
guino, l'orcorso da Almese .1. e U. \\\ sette ore, 
oompreso le Icrmatc. 

VARIETÀ 

I DIRETTORI DELLE GITE. 

Dalla fondazione dolhi Società Uno ail oggi s<uio 
00 lo comitive sociali ciu' V ('niour nt>stra ha 
organizzato r, condotto in montagna od alla vi-
sita di luoghi artistici, o, quali [liù, quali mono 
numoi'oso, tutti; svolsero il loro programma con 
ordine o senza il UUUKUIU) iucouveuiento spiace-
vole ilogno di rilievo. Comitive di conto i' più 
partecipiinti traverso a luoghi aliiostri, dove il 
numero stesso costituisco un [loricolo, u dove il 
disagio dol corpo non potrebbe avere conforto, 
proceilottoro splendidamente e trovarono (pianto 
ò indispensahile aiuto all'esercizio fisico : - - co-
mitive grandi e piccole constatarono sempre e 
dappertutto ogni cosa provvista e predis[»usta in 
modo ammirahile; e se tutto ciò è per nuu'ito 
intrins(!co del programma doUa 8i)cietà, alla cui 
esplicazione attiuulo annualmente con amorosa 
cura il Comitato d(dle giti;, e por altro doviM'oso 
atVormaro suhito che la riuscita d'una gita so-
ciale è in graudissinui [)arte dovuta all'opera dei 

direttori. All a grande maggioranza dei soci, che 
trascorre lietamente uno o duo giorni in seno 
alla comitiva sociale, sfuggo l'opera di questi mar-
tir i del divertimento altrui, specie in ijuanto ha 
relazione allo pratiche lU'eventivc ed alla orga-

mzzazione m genero. 
Un mese prima, e forse più. dalhi data in cui 

avi'à luogo la gita, i dii-ettoi-i devono attendere ad 
una corris))ondonza talvolta, voluminosa con i)ro-
jìriotari d'alhorgo. con fornitori di generi diversi, 
con (concessionari <li mozzi di trasporto, con ]»or-
tatori, 0. talvolta, con Autorità. Ocvono intoros-
saro lo Amministrazioni ferroviario, traniviarie o 
lacuali jìor ottoncM'o riduzioni sui pi'ozzi di viag-
gio, e. dojio tutto (piesto. si romle necessaria 
uiui gita preventiva ai luoghi clic percorrerà 
la comitiva i)er la ricognizi(ni(j d{>ll(; strado, 
e i)iù spocialmonto per eliminare di presenza 
tutti i malintesi ciré possono nascerti coi diversi 
interessati per la natui-a stessa delle trattative 
p(M* corrispondenza. Perchè quasi ad ogni es<ur-
si(uû  sorgono di(ìic(dtà imprevisto durante il pe-
riodo di organizzazione, dilìicoltà che il più delle 
volte non >i risolvono che neUa iji//(.  di /)/• (>/• <(• . 
Questa, ai nostri benemeriti consoci diretteci, 
richieder tempo o sposji, uni essi tutto sacrilicano 
perchè roscursiono loro allidata riosca degna delle 
nostre splendide tradizioni. Ivi a questa riuscita 
i direttori attendono con largo senso d'amore, 
con passione, dirò, t'd a tali sforzi di luiona vo-
lontà il successo non può mancare, l'iune non è 
mai mancato in questi sotto anni di vita dcd-
r Viiionc. 

Dato il programnui generale quaU' esce dai la-
vori della Commissiono dello gito in pi-iih'ipio 
d'aiuio. si direlthc che i dii'etttu'i pongano ogni 
studio md coHfrt'itf/crr i soci a prendere paite 
alla gita, apportando al programma stesso lutto 
ipudlo miglioi-ie e specialmente ([uelle attrattive 
che pure aiiiiortoranno loro una fatica di più. 
VA è in ipiesto sentimontu ;iltanuMite altruistico 
dei nostri direttori che risiede uiui delle i»rinci-
pali, se non la prima condizione di riuscita, e 
lino a tanto che noi avremo la fortuna di tro-
vare consoci animati da tale sentimento, non po-
tremo che andare di successo in successo uouli 
anni ventui'i. 

Nella condotta d'uiui comitiva sono infinite 
le occu])azioni e k; preoccupazioni che iiu-om-
l)ono ai dii'ottori, i i[uali certamente, fra tutti i 
gitanti, sono quelli che non si divertono, e che 
si impongono i i)iù grandi sacrifìci, l'or loro la 
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soddisfazione incomincia a gita compiuta, so tutto 
è proceduto bene, la soddisfazione di chi ha la-
vorato proficuamente: — che se poi, durante la 
gita, per colpa, mettiamo, del tempo o d'un al-
bergatore che vicn mono ai propri! impegni, la 
giornata non ha il lieto epilogo che doveva, ai 
direttori rosta avvelenata anche la ])ostuma sod-
disfazione, e ])rcniio a tanto lavoro disinteressato 
rimano un dispetto ben naturale. 

Nella condotta vera e ])ropria della comitiva il 
compilo dei direttori è di molto faeiiitalf» dal 
contegno corretto e deferente dei j)ai'tecipanti 
che. è lido constatare, comprendono le dilììcoltà 
d'ogni genere in cui si trova chi dirige ed eser-
citano (pKìiia nbhv(1Ì('n\'t., se è lecito chiamai'la 
così, s(M)za (lolla (juah; la condotta di una comi-
tiva sarebbe impossil)ile. Diversità d'umori e dif-
ferenza grande di resistenza fisica, speciali con-
dizioni di luogo e di tempo, costituiscoiu) uno 
stato di cose che non è facile di tenero in equi-
lii)rio . (MJ. ove ([uosto manchi, cessa la forza 
deira(;cordo, per merito della quale molti con-
soci haiMio guadagnato eolia comitiva sociale certe 
altezze che non avrebbiM'o mai sognato di rag-
giungere isolati, e (lolla montagna non avrfìbbero 
mai gustate le indimenticabili emozioni. \i^ U-
ìiionc deve la sua esistenza, (; lino ad oggi il 
suo stato di floridezza, all'opera dei direttori 
delle gito (;ui è doveroso rendere il tributo di ri-
conoscenza, s, f. 

SERVITÙ' MILITARI IN MONTAGNA 

(Quando, pel jiassato. si progettava di fare, o 
da solo, o in comitiva, (jualche escU''sione nello 
nostre Alpi, la maggiore preoccuiiazionc era ([Uella 
di avere il tempo lavorev(de. 

Ora, inv(M'e, non basta più fare i conti col ba-
rometro e con (iiove l'iuvio ; abl)iamo da inten-
dercela anche colle Autorità. 

Sicuro ! Da [ler tutto ove c^̂  il più lontano 
accenno di opere di fortificazioni, e (pialo che 
sia la loro importanza strategica, è vietato il 
transito a chi non veste la divisa militare, a 
mono che non sia ])rovvisto di un lìcrmesso, che 
non sempre e non a tutti (> dato di jioter ot-
tenere. 

Provatevi a persuadere, con tanto di lettera, 
che voi siete il tal del tale, socio dell' Unione 
Kì('tirsio7i.isfi 0 di altro Club Alpino; che se vi 
siete avvicinato a (piel certo baraccamento, gli 
ò solo perchè osso trovasi sulla strada che per-
metto di raggiungere jii ù facilmente il colle A o 

la cima i?, mèta della vostra escursione; niente ! 
tutto fiato sprecato. 

« Siete penetrato in zona militare, potete sor-
« prendere Dio sa quali segreti, compromettere 
« colle vostre indiscrezioni, anche involontarie, 
« la sicurezza dello Stato ; dunque : front-iii-
« dietro ! non si ])assa. :> 

E mogio mogio, facendo di necessità virtù, 
fpiando credevate proprio di potervi elevare a 
quella certa altezza, che da tempo avevate pro-
gettato di raggiungere, vi tocca di rifar la strada, 
come suol dirsi, colla coda tra le gambe. 

E lì i)er lì ve la prendete magari (a mezza voce 
ben inteso) coi carabinieri, colle guardie doga-
nali 0 collo sentinelle, cui spetta il compito in-
grato di far rispettare le disposizioni di un troppo 
severo decreto prefettizio. 

Il o sentito, varie volto, asserire che simili esa-
gerate precauzioni lasciano il tempo che trovano; 
che certi limit i proiliitiv i di distanze, per poter 
circolare con macchine fotografiche, stanno ])er 
diventare assurdi e ridicoli di fronte ai reconti 
progressi e perfezionamenti dei tele-obbiettivi. 

Mi si è pure riferito che più d'uno, a cui si 
proibì di continuare il cammino sijpra una certa 
strada mulattiera perchè conduceva ad un forte 
di sbarramento, aveva, tempo prima, prestato 
servizic) militare nel reggimento alpini di stanza 
in (lucila località, cosicché conosceva i più mi-
nuti particolari di quel forte, al quale si voleva 
impedire di accostarsi. 

In conclusione, tutto ([uesto affannarsi dello 
Aiit(U*it à si tradurrebbe, all'atto pratico, a voler 
custodire gelosamente il segreto di Pulcinella. 

Sarà vero, non sarà vero; io non discuto la cosa. 
Constato solo che per sognare, sebbene molto 

imperfettamente, ciò che è zona militare, si pian-
tano, a distanza, corte i)alline, lo (piali richia-
mano od occitano appunto la vo.stra attenzione 
a sco[)rire strade militari od altre opero strate-
giche, che, forse, senza ([iiella segnalazione, vi 
sarebbei'o passate inosservate. 

Se la sicurezza del Paese e la preventiva di-
fesa contro i pericoli dello spionaggio alle fron-
tiere rendono necessarie alcune limitazioni al 
diritto di libero transito nei nostri valichi alpini, 
ciò non deve essere motivo o pretesto per con-
siderare i)ersona sospetta, o sjìia addirittura, chiun-
que si rechi sullo montagne per proprio diporto. 

Igienisti, letterati, educatori, ispirandosi ai no-
bili ideali del compianto Quintino Sella, predi-
cano ogni giorno i vantaggi delle gite in mon-
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tagna, ed eccitano la gioventù a dedicarsi a questo 
ramo di sport che cosi mirabilmente concilia Fu-
tile col dilettevole, che dischiude all'occhio ed 
alla mento scm])re nuovi e più ampi orizzonti, 
elio dà forza e vigorìa al corpo, ed attiva l'e-
nergia del carattere. f; 

Ma come si potrà d'or innanzi conseguire si-
mili vantaggi so, mossa in sospetto da qualche 
incidente di frontiera, le Autorità esagerano 
iiell'adottare misure di precauzione, e le fanno 
ajjplicare in modo così vessatorio? 

E bensì vero che è facile girar l'ostacolo, sce-
gliendo, come campo di escursioni, quelle regioni 
di montagna non situate in linea di confine, e 
sottratte i)orciò, almeno por ora, allo noie delle 
servitù militari. 

Ma bisogna per ciò spingersi in vai Soana, in 
vai Cliiusella, in vai d'Orco, nell'alto Biollese, 
in A'alsesia, ecc.; ed occorro quindi disporro di 
maggior tempo e sottostare a jiiù costosi mozzi 
di locomozione di quanto non richiedano lo gito 
nella vallo di Susa. 

Se quest'ultima è stata, fin qui, frequentatis-
sima dagli al[)inisti ed escursionisti torinesi, lo 
si dove alla facilità della comunicazione ferro-
viaria, che permetto, con una sposa limitata od 
accessibile allo più modesto borse, di passare il 
giorno festivo della domenica salendo su qual-
cuno dei tanti belvederi delle nostre Alpi (-ozio, 
che ergono maestosi la loro piramide oltre i .'5000 
metri, si chiamino essi M. Tabor. M. Ciusalet, 
M. Chaborton o iiocciamelono. 

Sarebbe quiiuli un vero i)eccato che, della pit-
toresca e comoda valle di Susa, dovessimo d'or 
innanzi vederci i)rocluso l'accesso in grazia a tutto 
questo pastoie dello servitù militari che, non solo 
i touristes, ma gli abitanti stossi della regione 
trovano fastidiose, ed in gran parto inutili a con-
soguiro lo scopo ohe inteiidorobl)oro raggiungere. 

Ed ora concludo. 
Dal momento che il  y a vièmc arce Ir  elei 

des aceomuìodcnienfcs^ io invito la nostra Dire-
zione a voler iniziare sollecitamente le praticlie 
opportune, aflìnchò lo escursioni in montagna, 
che i soci della U. E. intendono di offetturo, sia 
isolati che in comitiva, ])Ossano liberamente com-
piersi, anche toccando zone militari, presentando, 
ad ogni richiesta dello Autorità, la tessera per-
sonale di riconoscimento, di cui ogni socio dove 
essere munito. •• /", a. 

Prof. Cr. Gussoxi, Dirdforc-rcsponsabile. 
Torino. Tip. Subalpina, via S. Dalmazzo, 20. 

DITT K Cd A l i l iKRCiH I 
raccomandat i dairUNION E ESCUHSIDNISII. 

POLPRBSA (Viù ) 

RISTORANT E delia POLPRESA 
GDiìLlELMINO DOHeNICO, pronr. 

Scelta ciiciim e iscrvizio* 
Pensioni a cnndii^rioni cccexionaìi pei Soci 

deirU. E. 

PESs iNETTO--^ : : : ; ; ; 

Stabilimento Climatico 
Anno XIV jetlo DI SANI' IGNAZIO A""" ^ '^ 

l i i K r a m i i t o de l cl4»|i|»Ì o 

Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

— Prop/'» G.'"° II0B101.A — 

BUSSOLENO (Susa) 

Alberg o dell'Angel o 
G. MATTALIA , Froirv. 

GRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Glimatico 
DoTT. CAV. V.. SOIIMANO, Direttore 

_jilyiiiinaziooe eletirìca - Comfort moileroo. 
li/% TlIUlffiC : - ni. \U\ 

Valle d'Aosta 

ALBERGO JACQUEMOD F.lli 
GR.%;%U E G O l i E T T A . 

VALTOURNANCH B - m. 1584 

Hotel du Mont Rose 
NICOLA Pî :SS10N, iiropr. 

QQiils e Fortouri - Servìzio vettore e muli per passeggiate. 
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E m. 1468 
Valle Stura di Laiìz .̂ 

ALBERGO REALE 
Angela Festa ve»!, ('aii.'ilc jtropr. 

Pensione L. 7 - Cura laiisa -Ooiiore permanente 

CRISSOLO m. 1325 
(Vallo del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr. 

Pensione L. G-7 - Cura lattea. 

CUORGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr . 

I^rusf'one L. o - Serri\ in Veiiìtre 

Bl .^ 
ALBERGO OELUANGEL O 

con Ristorante 

M. (iIL.\hM)r piopr. 

Serri: io rei ture p. Cossil^i, e Ompa. 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
Ved; < Ì 1 Ì :HVASOIV I Ì : propr. 

Vrltìtre Iter Valtoìimanriie 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO (UINKTri propr. 

Via::iza Vmherlo / , Â . 17 

Servizio d'oiimilms o votiiiro 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Staliìliinciitj termale Viiiadio 

riiuiriin-Sottonihrc 

Fratelli FALCIONE propr. 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e <l^lìliit*o|Hi , 

Margherita vod. Claretta propr. 
Serri', io di reti/ire 

C H I O M O N T E III . 771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L L A S T A Z I O A I Ì : 

CAlxLO (THKiIuLA ]»r(»prictario 

Sta:ione aJ/tina- estira 

QROSCAVALL O ni. 1075 
(Vallo (irnndo di Laiizo) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

Pensioni - Cura lattea. 

IVRE A 
Grand e Alberg o 

SCUDO DI  FRANCI A 
STEFANO BILLI A propr . 

ì'etture poetali pel Canarese. 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

OXJL X ni. 1003 
(Vallo di Sii.sa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

PRÈ-S.'-DIDIER ni. 1000 

HOTEL UNIVERS 
Oj^SE t ELISÉE propriétair e 

Stahifiu'ìehto ter ut ale. 

"S.^ INCEN T ni7575~ 
•' (Vanp.d.'À()sta) -' 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hóteljd i S^-Yincent 

FaciiiiazioDi ai Sjci D. e niunlti di tesserâ 
J)al P (/iu(jno al lo lufjlio 

M O N C E N I S I O ni. 1924 

GRAND HOTEL ALASI A 
Fefisloiie, Sale letlura e tiallo 

Vetture da e per Susa. 

C0URMA.YEUR-m.1224 

HOTEL <-
->̂  DE L'UNION 

.1. iu jFin i" :n , propr. 
S'dle di leltura e (la liallo. Luce elettrica 

MOXTMSIX.Mt O - ni. 1000 

Alberg o Mont e Bo 
r4RlilA {\vA.\'.<>-ny.o,2)vopr. 

P e n s i o n e - '' 

ALAdiSTURA-m.'IOH l 

ALBERG O BRUNERI 
n*"̂ ' nlo, pons ionc-Vet ture 

!K^^55S»fcr-. N E N T E. 

http://C0URMA.YEUR-m.1224

	4 agosto 1899, n. 6
	Alpi Marittime. Cima di Lourousa - Terme di Valdieri - Rocca di Valmiana
	Cronaca alpina
	Gite individuali compiute dai soci

	Varietà
	Ditte ed alberghi raccomandati dall'Unione Escursionisti


